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Titolo I 
- DISPOSIZIONI GENERALI 

 
Capo I 

- PRINCIPI GENERALI 
 

Art. 01 
- Oggetto e finalità della legge 

1. La presente legge detta le norme per il governo del territorio promovendo, nell'ambito della Regione, 
lo sviluppo sostenibile delle attività pubbliche e private che incidono sul territorio medesimo. A tal fine lo 
svolgimento di tali attività e l'utilizzazione delle risorse territoriali ed ambientali deve avvenire garantendo 
la salvaguardia e il mantenimento dei beni comuni e l'uguaglianza di diritti all'uso e al godimento dei beni 
comuni, nel rispetto delle esigenze legate alla migliore qualità della vit a delle generazioni presenti e 
future. 
2. Ai fini di cui al comma 1, i comuni, le province e la Regione perseguono, nell'esercizio delle funzioni ad 
essi attribuite dalla presente legge: 
a) la conservazione, la valorizzazione e la gestione delle risorse territoriali ed ambientali, promovendo, al 
contempo, la valorizzazione delle potenzialità e delle tendenze locali allo sviluppo;  
b) lo sviluppo di un sistema di città equilibrato e policentrico, promovendo altresì la massima integrazione 
tra i diversi territori della Regione;  
c) lo sviluppo delle potenzialità della montagna, della fascia costiera e delle aree agricole nel rispetto 
delle esigenze di tutela ambientale ad esse peculiari;  
d) l'efficacia dei sistemi dei servizi pubblici e lo sviluppo delle prestazioni da essi derivanti;  
e) la maggiore sicurezza possibile delle persone e dei beni rispetto ai fattori di rischio connessi 
all'utilizzazione del territorio;  
una qualità insediativa ed edilizia sostenibile che garantisca:  
1) la riduzione dei consumi energetici;  
2) la salvaguardia dell'ambiente naturale;  
3) la sanità ed il benessere dei fruitori;  
4) l'eliminazione delle barriere architettoniche;  
5) l'organizzazione degli spazi che salvaguardino il diritto all'autodeterminazione delle scelte.  
3. Le disposizioni di cui al titolo II, capo I della presente legge sono dettate anche in attuazione della 
direttiva 2001/42/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 giugno 2001 (Concernente la 
valutazione degli effetti di determinati piani e programmi sull'ambiente). 

 
Art. 02 

- Il governo del territorio e lo sviluppo sostenibile 
1. Ai fini della presente legge, si definisce governo del territorio l'insieme delle attività relative all'uso del 
territorio, con riferimento sia agli aspetti conoscitivi che a quelli normativi e gestionali, riguardanti la 
tutela, la valorizzazione e le trasformazioni delle risorse territoriali e ambientali. 
2. Il conseguimento delle finalità, previste dal presente articolo e dall'articolo 1, è perseguito mediante gli 
strumenti della pianificazione territoriale disciplinati dall' articolo 9 e gli altri atti di governo del territorio 
di cui all' articolo 10  

Art. 03 
- Le risorse essenziali del territorio 

1. La Regione, con la presente legge, promuove e garantisce la tutela delle risorse essenziali del territorio 
in quanto beni comuni che costituiscono patrimonio della collettività. 
2. L'insieme delle risorse essenziali di cui al comma 1 è costituito da: 
a) aria, acqua, suolo e ecosistemi della fauna e della flora;  
b) città e sistemi degli insediamenti;  
c) paesaggio e documenti della cultura;  
d) sistemi infrastrutturali e tecnologici.  
3. Nessuna delle risorse essenziali del territorio di cui al comma 2 può essere ridotta in modo significativo 
e irreversibile in riferimento agli equilibri degli ecosistemi di cui è componente. Le azioni di 
trasformazione del territorio sono soggette a procedure preventive di valutazione degli effetti ambientali 
previste dalla legge. Le azioni di trasformazione del territorio devono essere valutate e analizzate in base 
a un bilancio complessivo degli effetti su tutte le risorse essenziali del territorio. 
4. Fermo restando quanto disposto dal comma 3, nuovi impegni di suolo a fini insediativi e infrastrutturali 
sono consentiti esclusivamente qualora non sussistano alternative di riutilizzazione e riorganizzazione 
degli insediamenti e delle infrastrutture esistenti. Essi devono in ogni caso concorrere alla riqualificazione 
dei sistemi insediativi e degli assetti territoriali nel loro insieme, nonchè alla prevenzione e al recupero del 
degrado ambientale e funzionale. 



5. I nuovi insediamenti e gli interventi di sostituzione dei tessuti insediativi sono consentiti solo se 
esistano o siano contestualmente realizzate le infrastrutture che consentono la tutela delle risorse 
essenziali del territorio. In tal senso sono comunque da garantire l'accesso ai servizi di interesse pubblico 
e le relative prestazioni; in particolare devono essere assicurati i servizi inerenti: 
a) all'approvvigionamento idrico e alla depurazione delle acque;  
b) alla difesa del suolo, tale da tutelare le aree interessate da rischi di esondazione o di frana;  
c) alla gestione dei rifiuti solidi;  
d) alla disponibilità dell'energia;  
e) ai sistemi di mobilità;  
f) al sistema del verde urbano.  

Art. 04 
- Le invarianti strutturali 

1. Le risorse, i beni e le regole relative all'uso, individuati dallo statuto di cui all' articolo 5 , nonché i 
livelli di qualità e le relative prestazioni minime, costituiscono invarianti strutturali del territorio da 
sottoporre a tutela al fine di garantire lo sviluppo sostenibile. 
2. Si definisce prestazione derivante dalla risorsa essenziale il beneficio ricavabile dalla risorsa medesima, 
nel rispetto dei principi dello sviluppo sostenibile. 

 
Art. 05 

- Statuto del territorio 
1. Gli strumenti della pianificazione territoriale di cui all' articolo 9 contengono lo statuto del territorio. 
2. Lo statuto di cui al comma 1 assume e ricomprende, all'interno dello specifico strumento della 
pianificazione territoriale, le invarianti strutturali di cui all' articolo 4 , quali elementi cardine dell'identità 
dei luoghi, consentendo in tal modo l'individuazione, ad ogni livello di pianificazione, dei percorsi di 
democrazia partecipata delle regole di insediamento e di trasformazione nel territorio interessato la cui 
tutela garantisce, nei processi evolutivi sanciti e promossi dallo strumento medesimo, lo sviluppo 
sostenibile ai sensi degli articoli 1 e 2  
3. Gli strumenti della pianificazione territoriale di cui all' articolo 9 contengono la definizione degli 
obiettivi, degli indirizzi e delle azioni progettuali strategiche, ai diversi livelli di competenza e di 
specificazione, tenendo conto dello statuto del territorio. A tal fine, ogni strumento della pianificazione 
territoriale definisce altresì, nel rispetto delle disposizioni della presente legge, i criteri per la verifica di 
compatibilità di ogni altro atto di governo del territorio, eventualmente previsto per l'attuazione dello 
strumento medesimo, con il nucleo di regole, vincoli e prescrizioni derivanti dallo statuto del territorio. 

 
Art. 06 

- Limitazioni alle facoltà di godimento dei beni compresi nello statuto 
1. L'individuazione, nell'ambito dello statuto, delle invarianti strutturali, costituisce accertamento delle 
caratteristiche intrinseche e connaturali dei beni immobili in esso ricompresi. Le conseguenti limitazioni 
alle facoltà di godimento dei beni immobili, individuati sulla base dei principi stabiliti dalla legge statale, 
contenute nello statuto medesimo, non danno luogo ad alcun indennizzo. 

 
 

Capo II  
- I SOGGETTI DEL GOVERNO DEL TERRITORIO 

 
Art. 07 

- I soggetti istituzionali competenti 
1. Le funzioni amministrative relative al governo del territorio sono attribuite, nell'ambito delle rispettive 
competenze, ai comuni, alle province e alla Regione, che le esercitano nel rispetto delle disposizioni della 
presente legge, sulla base dei principi di sussidiarietà, differenziazione e adeguatezza. 
2. La Regione approva il piano di indirizzo territoriale di cui all' articolo 9 , comma 2, lettera a), e gli atti 
di governo del territorio di propria competenza, di cui all' articolo 10 Essa detta le disposizioni di indirizzo 
finalizzate a garantire complessivamente la realizzazione delle strategie di governo atte a promuovere, ai 
sensi di cui agli articoli 1 e 2 , lo sviluppo sostenibile del territorio regionale. 
3. Le province approvano il piano territoriale di coordinamento di cui all' articolo 9 , comma 2, lettera b), 
e gli atti di governo del territorio di cui all' articolo 10 di propria competenza, e determinano i livelli 
prestazionali minimi delle risorse essenziali di interesse sovracomunale, promuovendo lo sviluppo 
sostenibile del territorio di propria competenza, anche attraverso l'esercizio integrato delle funzioni ad 
esse attribuite in materia di gestione territoriale e ambientale. Le province provvedono inoltre al 
coordinamento delle politiche territoriali della Regione con gli strumenti della pianificazione comunale. 
4. I comuni approvano il piano strutturale previsto dall' articolo 9 , comma 2, lettera c), e gli atti di 
propria competenza ai sensi dell' articolo 10 , esercitando le funzioni primarie ed essenziali del governo 
del territorio e provvedendo alla disciplina puntuale e alla definizione delle regole che presiedono 
all'utilizzazione e alla trasformazione del territorio, nel rispetto dei principi di cui al capo I. 
5. I comuni, le province e la Regione, gli enti parco e gli altri soggetti, pubblici e privati, nonché i 
cittadini, singoli o associati, partecipano alla formazione degli strumenti della pianificazione territoriale di 



cui all' articolo 9 e degli atti di governo del territorio, di cui all' articolo 10 , nel rispetto delle disposizioni 
della presente legge. 

Art. 08 
- Partecipazione agli atti di competenza statale 

1. La Regione partecipa alla definizione e all'attuazione dei piani e programmi di competenza statale, con 
particolare riferimento alla stipulazione degli accordi e delle intese interistituzionali. Essa garantisce, nelle 
sedi relative, il rispetto dei principi di cui al capo I, nonché la coerenza degli atti statali con gli strumenti 
della pianificazione territoriale e con gli altri atti di governo del territorio adottati e approvati dai soggetti 
competenti in attuazione della presente legge. 

2. Ai fini del comma 1, la Regione partecipa alle intese specificamente previste dall' articolo 1, 
comma 1, della legge 21 dicembre 2001, n. 443 (Delega al Governo in materia di infrastrutture ed 

insediamenti produttivi strategici ed altri interventi per il rilancio delle attività produttive) e dall' 

articolo 1, comma 1, del decreto legislativo 20 agosto 2002, n. 190 (Attuazione della L. 21 dicembre 
2001, n. 443 , per la realizzazione delle infrastrutture e degli insediamenti produttivi strategici e di 
interes se nazionale) per l'individuazione delle infrastrutture, opere e insediamenti ivi previsti, secondo 
quanto espressamente disposto dalle medesime norme statali. Contribuisce inoltre alla localizzazione, nel 
territorio regionale, delle stesse opere, infrastrutture ed insediamenti, in attuazione dei criteri strategici 
concordati con lo Stato e con gli ulteriori soggetti eventualmente partecipanti all'intesa, relativamente alle 
caratteristiche tipologiche, economico-finanziarie e qualitative delle opere di cui si tratti. 
3. Nell'ambito delle procedure di cui al presente articolo, la Regione assicura altresì la partecipazione 
degli enti locali interessati ed il coinvolgimento degli stessi nel processo di formazione delle decisioni di 
propria competenza, richiedendone in ogni caso il relativo parere e conformandosi ad esso nei casi di 
esclusiva rilevanza locale. 

 
Capo III 

- GLI STRUMENTI DELLA PIANIFICAZIONE TERRITORIALE E GLI ATTI DI GOVERNO DEL 
TERRITORIO 

 
Art. 09 

- Gli strumenti della pianificazione territoriale 
1. I comuni, le province e la Regione provvedono all'approvazione degli strumenti della pianificazione 
territoriale di cui al comma 2 e degli altri atti di governo del territorio di cui all' articolo 10 , nel rispetto 
dei principi contenuti nel capo I del presente titolo. 
2. Gli strumenti della pianificazione territoriale sono: 
a) il piano regionale di indirizzo territoriale, disciplinato dall' articolo 48 ;  
b) il piano territoriale di coordinamento provinciale, disciplinato dall' articolo 51 ;  
c) il piano strutturale comunale, disciplinato dall' articolo 53  

 
Art. 10 

- Gli atti del governo del territorio 
1. Ai sensi della presente legge, sono atti di governo del territorio: il regolamento urbanistico comunale 
disciplinato dall' articolo 55 , i piani complessi di intervento disciplinati dall' articolo 56 , nonché i piani 
attuativi di cui all' articolo 65  
2. Sono inoltre compresi tra gli atti di governo del territorio, qualora incidano sull'assetto costituito dagli 
strumenti della pianificazione territoriale in vigore, determinando modifiche o variazioni di essi: 
a) i piani e i programmi di settore;  
b) gli accordi di programma e gli altri atti della programmazione negoziata comunque denominati.  
3. Gli atti del governo del territorio sono approvati nel rispetto degli strumenti della pianificazione 
territoriale di cui all' articolo 9  

 
 

Titolo II 
- NORME PROCEDURALI COMUNI 

 
Capo I  

- VALUTAZIONE INTEGRATA DI PIANI E PROGRAMMI 
 

Art. 11 
- Disposizioni generali 

1. I comuni, le province e la Regione, ai fini dell'adozione degli strumenti della pianificazione territoriale 
di cui all' articolo 9 , provvedono alla previa effettuazione di una valutazione integrata degli effetti 
territoriali, ambientali, sociali ed economici e sulla salute umana. 
2. Sono soggetti a valutazione integrata gli atti comunali di governo del territorio, salva diversa 
previsione del piano strutturale sulla base dei criteri di cui all' articolo 14  



3. La valutazione integrata comprende la verifica tecnica di compatibilità relativamente all'uso delle 
risorse essenziali del territorio. 
4. La valutazione integrata di cui al presente articolo è effettuata anche in più momenti procedurali, a 
partire dalla prima fase utile delle elaborazioni. Essa deve intervenire, in ogni caso, preliminarmente alla 
definizione di qualunque determinazione impegnativa, anche al fine di consentire la scelta motivata tra 
possibili alternative, oltre che per individuare aspetti che richiedano ulteriori integrazioni o 
approfondimenti. 
5. Con apposito regolamento, da emanarsi entro trecentosessantacinque giorni dall'entrata in vigore della 
presente legge, la Regione disciplina, in coerenza con la legge regionale 11 agosto 1999, n. 49 (Norme in 
materia di programmazione regionale) anche in attuazione della direttiva 2001/42/CE, i criteri, la 
procedura e le modalità tecniche per l'effettuazione della valutazione integrata, ivi inclusi gli indicatori per 
il monitoraggio degli effetti, nonché le specifiche modalità per l'informazione e la consultazione del 
pubblico, delle associazioni che promuovono la tutela dell'ambiente ai sensi della Direttiva europea 
2003/35/CEE (Partecipazione del pubblico nell'elaborazione di taluni piani e programmi in materia 
ambientale) e delle altre organizzazioni interessate. 

 
Art. 12 

- I raccordi tra gli atti del governo del territorio 
1. I piani e i programmi di settore di cui all' articolo 10 , comma 2, e gli altri atti di governo modificativi 
degli strumenti della pianificazione territoriale, sono soggetti alla valutazione integrata di cui all' articolo 
11 e, a tal fine, sono integrati da uno specifico elaborato nel quale siano evidenziate le risorse essenziali 
del territorio di cui si prevede l'utilizzazione, i relativi tempi e modalità, gli altri atti delle politiche di 
settore eventualmente interessati, le possibili sinergie e i parametri per il monitoraggio degli effetti. 
2. Il provvedimento di approvazione del piano, programma o altro atto di governo del territorio 
modificativo di alcuno degli strumenti della pianificazione territoriale, nonché quelli di approvazione di 
varianti o aggiornamenti di essi, devono dare atto espressamente dell'esito delle verifiche effettuate ai 
fini della valutazione integrata degli effetti di cui all' articolo 11 , comma 1. 

 
Art. 13 

- Il monitoraggio degli effetti 
1. Gli strumenti della pianificazione territoriale e gli atti di governo del territorio sono sottoposti, da parte 
dei soggetti istituzionali competenti di cui all' articolo 7 , al monitoraggio degli effetti di cui all' articolo 11 
, comma 1. 
2. Gli atti, di cui al comma 1, individuano, nei casi previsti dalla presente legge, le principali modalità e 
gli indicatori idonei al monitoraggio medesimo, nel rispetto delle disposizioni dettate dal regolamento 
regionale di cui all' articolo 11 , comma 5. 
3. La Giunta regionale informa il Consiglio regionale sull'attività di monitoraggio degli effetti di cui al 
comma 1. A tal fine, a partire dal secondo anno di entrata in vigore del regolamento di cui all' articolo 11 
, comma 5, e con cadenza biennale, entro il primo semestre di ogni biennio, la Giunta regionale presenta 
al Consiglio regionale una relazione che evidenzi le azioni di monitoraggio compiute sugli strumenti della 
pianificazione territoriale e sugli atti di governo del territorio e sui risultati conseguiti in termini di 
controllo e garanzia della sostenibilità ambientale delle attività pubbliche e private che incidano sul 
territorio medesimo. 

 
Art. 14 

- Criteri per l'applicabilità della valutazione integrata 
1. Ai fini dell'effettuazione o meno della valutazione integrata di cui all' articolo 11 , deve tenersi conto, 
prioritariamente, della misura in cui l'atto di cui si tratti costituisca quadro di riferimento di progetti ed 
altre attività, sia in relazione all'ubicazione che alla natura, alle dimensioni e alle condizioni operative di 
esse, sia con riferimento alla ripartizione di risorse. 
2. Fermo restando quanto disposto dal comma 1, deve essere inoltre valutato il rapporto di influenza e 
reciproca interrelazione tra il piano o programma di settore di cui si tratti, e gli altri eventuali atti di 
programma correlati, ivi compresi quelli gerarchicamente ordinati rispetto ad esso. Relativamente agli 
effetti derivanti dal piano o programma, deve esserne preso in considerazione: 
a) l'eventuale carattere cumulativo;  
b) la natura sovracomunale;  
c) l'entità ed estensione nello spazio, tenendo conto dell'area geografica e della popolazione 
potenzialmente interessata.  
3. Ai fini dell'effettuazione della valutazione integrata, forma oggetto di specifica considerazione 
l'intensità degli effetti collegati al piano o programma di cui si tratti, rispetto agli obiettivi dello sviluppo 
sostenibile, definiti dal titolo I, capo I, della presente legge, con particolare riguardo: 
a)b) alla sussistenza di problematiche ambientali pertinenti al piano o al programma di cui si tratti; alla 
rilevanza del piano o del programma ai fini dell'attuazione della normativa comunitaria in materia di 
tutela dell'ambiente;  
c) alla probabilità, alla durata, alla frequenza ed alla reversibilità degli effetti prodotti;  
d) ai rischi per la salute umana o per l'ambiente;  



e) al valore ed alla vulnerabilità dell'area interessata, in ragione delle speciali caratteristiche naturali, 
dell'eventuale superamento dei livelli di qualità ambientale o dei valori limite normativamente previsti, 
dell'utilizzo intensivo del suolo;  
f) al patrimonio culturale presente nella medesima area;  
g) agli effetti eventuali su aree o paesaggi riconosciuti come oggetto di tutela a livello nazionale, 
comunitario o internazionale.  

 
Capo II  

- DISPOSIZIONI PROCEDURALI 
 

Art. 15 
- Avvio del procedimento 

1. I comuni, le province e la Regione provvedono all'approvazione degli strumenti della pianificazione 
territoriale, di cui all' articolo 9 , e delle varianti dei medesimi, nel rispetto delle disposizioni di cui al 
presente capo. A tal fine essi procedono, preliminarmente, alla trasmissione, a tutti i soggetti interessati, 
dell' apposita comunicazione di avvio del procedimento. 
2. L'atto di avvio del procedimento deve contenere: 
a) la definizione degli obiettivi del piano, delle azioni conseguenti, e degli effetti ambientali e territoriali 
attesi;  
b) il quadro conoscitivo di riferimento, comprensivo dell'accertamento dello stato delle risorse interessate 
e delle ulteriori ricerche da svolgere;  
c) l'indicazione degli enti e degli organismi pubblici eventualmente tenuti a fornire gli apporti tecnici e 
conoscitivi idonei ad incrementare il quadro conoscitivo di cui alla lettera b), ai fini dell'effettuazione della 
valutazione integrata di cui alle disposizioni del capo I del presente titolo, unitamente alla specificazione 
delle linee guida essenziali inerenti la valutazione integrata da effettuare ai sensi del medesimo capo I;  
d) l'indicazione degli enti ed organi pubblici eventualmente competenti all'emanazione di pareri, nulla 
osta o assensi comunque denominati, richiesti ai fini dell'approvazione del piano;  
e) l'indicazione dei termini entro i quali, secondo le leggi vigenti, gli apporti e gli atti di assenso di cui alle 
lettere c) e d) devono pervenire all'amministrazione competente all'approvazione.  
3. Il soggetto istituzionalmente competente all'approvazione può acquisire gli apporti e gli atti di cui al 
comma 2 mediante indizione di apposita conferenza di servizi. 

 
Art. 16 

- Responsabile del procedimento 
1. Il responsabile del procedimento disciplinato dal presente capo accerta e certifica che il procedimento 
medesimo si svolga nel rispetto delle norme legislative e regolamentari vigenti. 
2. Fermo restando quanto disposto dal comma 1, il responsabile del procedimento verifica che lo 
strumento della pianificazione territoriale si formi in piena coerenza con gli altri strumenti della 
pianificazione territoriale di riferimento di cui all' articolo 9 , tenendo conto degli ulteriori piani o 
programmi di settore , approvati dai soggetti istituzionalmente competenti di cui all' articolo 7 e, qualora 
riscontri tale coerenza, la certifica.(65) 
3. Ai fini di cui al presente articolo, il responsabile del procedimento assicura l'acquisizione, prima 
dell'adozione dell'atto, di tutti i pareri richiesti dalla legge, delle eventuali segnalazioni, proposte, 
contributi e condizioni, formulate dagli altri soggetti, pubblici e privati, interessati. In particolare, 
provvede ad allegare, agli atti da adottare, il rapporto del garante della comunicazione di cui all' articolo 
19 , unitamente ad una relazione di sintesi concernente la valutazione integrata, effettuata ai sensi dell' 
articolo 11  
4. Qualora emergano profili di incoerenza o di incompatibilità rispetto ad altri strumenti della 
pianificazione territoriale di cui all' articolo 9, ovvero ad ulteriori atti di governo del territorio di cui 
all'articolo 10, il responsabile del procedimento provvede a darne tempestiva informazione agli organi 
dell'amministrazione competenti all'approvazione, anche ai fini dell'eventuale attivazione della procedura 
prevista dagli articoli 21 , 22 e 23 per la conclusione dell'accordo di pianificazione. 
5. Il responsabile del procedimento assicura, a chiunque voglia prenderne visione, l'accesso e la 
disponibilità degli strumenti della pianificazione territoriale di cui all' articolo 9 , nonché degli atti di cui all' 
articolo 10 e della relazione redatta ai sensi del comma 3 del presente articolo. 

 
Art. 17 

- Approvazione 
1. Il soggetto istituzionalmente competente all'adozione dello strumento della pianificazione territoriale 
comunica tempestivamente il provvedimento adottato agli altri soggetti di cui all' articolo 7 , comma 1, e 
trasmette ad essi i relativi atti. Entro e non oltre sessanta giorni dalla data del ricevimento della notizia o 
del provvedimento adottato, tali soggetti possono presentare osservazioni al piano adottato. 
2. Il provvedimento adottato è depositato presso l'amministrazione competente per quarantacinque 
giorni dalla data di pubblicazione del relativo avviso sul Bollettino ufficiale della Regione. Entro e non oltre 
tale termine, chiunque può prenderne visione, presentando le osservazioni che ritenga opportune. 



3. L'amministrazione competente all'approvazione, in relazione alla complessità del provvedimento, ha 
facoltà di raddoppiare i termini di cui ai commi 1 e 2 nel rispetto delle previsioni minime in essi 
contenute. 
4. Decorsi i termini di cui ai commi 2 e 3, l'amministrazione competente provvede all'approvazione dello 
strumento della pianificazione territoriale. Qualora sia stata attivata la procedura di cui agli articoli 21 , 
22 e 23 , essa procede all'approvazione medesima solo successivamente alla conclusione del relativo 
accordo di pianificazione. 
5. Il provvedimento di approvazione contiene il riferimento puntuale alle osservazioni pervenute, e 
l'espressa motivazione delle determinazioni conseguentemente adottate. 
6. Lo strumento della pianificazione approvato è comunicato ai soggetti di cui all’articolo 7, comma 1, con 
i relativi atti, almeno quindici giorni prima della pubblicazione dei relativi avvisi sul Bollettino ufficiale 
della Regione Toscana (burt) ed è reso accessibile a tutti anche in via telematica.(66) 
7. Gli avvisi relativi all'approvazione dello strumento della pianificazione territoriale, ai sensi del presente 
articolo, sono pubblicati sul burt decorsi almeno trenta giorni dall'approvazione stessa. Lo strumento 
acquista efficacia dalla data di tale pubblicazione.(66) 

 
Art. 18 

- Procedimento per gli atti di governo del territorio 
1. Le disposizioni di cui agli articoli 15 , 16 , e 17 , si applicano, in conformità con quanto disposto 
dall'articolo 10: 
a) ai piani e programmi di settore dai quali derivino varianti all'assetto territoriale costituito da alcuno 
degli strumenti della pianificazione territoriale vigenti;  
b) agli accordi di programma e agli altri atti della programmazione negoziata, comunque denominati, che 
comportino varianti agli strumenti della pianificazione territoriale di cui all' articolo 9 .  
2. Le disposizioni di cui all' articolo 15 si applicano al regolamento urbanistico, ai piani complessi 
d'intervento di cui all' articolo 52 , comma 2, ed alle relative varianti, nonché alla disciplina della 
distribuzione e localizzazione delle funzioni adottata in attuazione dell' articolo 58 , qualora modifichino il 
piano strutturale di cui all' articolo 53  
2 bis. Le disposizioni di cui agli articoli 16 e 17 si applicano agli atti di cui al comma 2 e loro varianti, 
anche se non modificano gli strumenti della pianificazione territoriale.(67) 
3. Per l'approvazione dei piani attuativi di cui al titolo V, capo IV, si procede esclusivamente in 
applicazione dell' articolo 69  

 
Capo III  

- GLI ISTITUTI DELLA PARTECIPAZIONE 
 

Art. 19 
- Il garante della comunicazione 

1. I comuni, le province e la Regione garantiscono la partecipazione dei cittadini in ogni fase del 
procedimento di cui al capo II del presente titolo. 
2. Ai fini di cui al comma 1, i comuni, le province e la Regione istituiscono il garante della comunicazione, 
che può essere scelto all'interno della struttura dell'ente ad esclusione del responsabile del procedimento 
o all'esterno, nel procedimento di formazione e approvazione degli strumenti della pianificazione 
territoriale e degli atti di governo del territorio disciplinandone, con apposito regolamento, l'esercizio delle 
relative funzioni. 

Art. 20 
- Funzioni del garante 

1. Il garante della comunicazione assicura la conoscenza effettiva e tempestiva delle scelte e dei supporti 
conoscitivi relativi alle fasi procedurali di formazione e adozione degli strumenti della pianificazione 
territoriale e degli atti di governo del territorio e promuove, nelle forme e con le modalità più idonee, 
l'informazione ai cittadini stessi, singoli o associati, del procedimento medesimo. 
2. In sede di assunzione delle determinazioni provvedimentali per l'adozione ed approvazione degli 
strumenti e degli atti di governo del territorio, il garante provvede alla stesura di un rapporto sull'attività 
svolta. 
3. comuni, le province e la Regione assicurano al garante della comunicazione la disponibilità di adeguate 
risorse, ai fini dell'esercizio effettivo ed efficace della relativa funzione. 
 


